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SCHEMA DI STUDIO DI FATTIBILITÀ
Titolo: Schema finale dello studio di fattibilità

Il presente schema costituisce l’output finale dello studio di fattibilità realizzato con il contributo regionale e rappresenta l’elaborato conclusivo richiesto al termine delle attività finanziate. Il documento deve dare conto in modo organico degli esiti dello studio svolto, delle analisi effettuate e delle evidenze emerse in merito alla sostenibilità scientifica, organizzativa ed economico-finanziaria dell’iniziativa, nonché delle eventuali condizioni necessarie alla sua successiva attuazione. Lo studio deve inoltre evidenziare in quale misura sia risultata confermata la fattibilità della collaborazione, delle attività congiunte o dell’eventuale insediamento dell’organismo di ricerca internazionale in Emilia-Romagna, indicando risultati, criticità, opportunità di sviluppo e possibili sviluppi successivi.
1. Ambiti della Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027
[bookmark: _Toc120790772][bookmark: _Toc120793943]Indicare l’ambito tematico prioritario della Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Emilia-Romagna (al massimo due ambiti)
· Energia pulita, sicura e accessibile
· Circular Economy
· Clima e Risorse Naturali
· Blue Growth
· Innovazione nei Materiali
· Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big data
· Manufacturing 4.0 e future evoluzioni
· Connettività di sistemi a terra e nello spazio
· Mobilità e motoristica sostenibile e innovativa
· Città e comunità del futuro
· Patrimonio territoriale e identità regionale: beni e contenuti culturali, attività creative, turismo e prodotti Made in E-R
· Benessere della persona, nutrizione e stili di vita
· Salute
· Innovazione sociale e partecipazione
· Inclusione e coesione sociale: educazione, lavoro, territori
2. Introduzione e contesto
Descrivere il contesto in cui lo studio è stato realizzato, le motivazioni all’origine dell’iniziativa, gli obiettivi conoscitivi perseguiti e il fabbisogno cui si è inteso rispondere. Riportare inoltre lo stato dell’arte delle tematiche analizzate, il posizionamento dell’organismo di ricerca coinvolto e gli elementi di coerenza emersi rispetto agli indirizzi regionali in materia di ricerca, innovazione, internazionalizzazione e attrazione di talenti.

3. Descrizione dell’iniziativa oggetto dello studio di fattibilità
Descrivere l’iniziativa oggetto dello studio di fattibilità così come approfondita nel corso delle attività finanziate, specificando i soggetti coinvolti, la forma di collaborazione presa in esame, il percorso metodologico seguito e gli esiti emersi rispetto alla possibile attivazione di attività congiunte, alla realizzazione di un centro congiunto con una università o un centro di ricerca regionale oppure all’eventuale insediamento in Emilia-Romagna di un organismo di ricerca internazionale. Evidenziare gli elementi di qualità e solidità scientifica emersi dallo studio, il contributo dei partner coinvolti, la complementarità rispetto all’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione e l’eventuale presenza di condizioni abilitanti o ostative.

4. Ambito di ricerca e potenziale di sviluppo
Descrivere l’ambito di ricerca di riferimento dell’iniziativa e dare conto delle evidenze raccolte in merito al livello di eccellenza scientifica dell’organismo di ricerca coinvolto e del partenariato, alla produttività scientifica nel campo di specializzazione considerato, alla capacità di attrarre ricercatori e collaborazioni internazionali e al potenziale impatto sociale ed economico sul territorio regionale. Evidenziare inoltre le prospettive di sviluppo emerse dallo studio, la trasferibilità dei risultati della ricerca, il contributo potenziale al rafforzamento dell’ecosistema regionale della conoscenza e dell’innovazione e la coerenza con uno o più ambiti della Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027.

5. Fattibilità tecnica e scientifica
La fattibilità tecnica e scientifica andrà analizzata in relazione a:
· disponibilità di infrastrutture fisiche e digitali;
· adeguatezza delle tecnologie necessarie;
· competenze scientifiche e tecniche già presenti.
· coerenza tra obiettivi scientifici, attività previste, risultati attesi e specifico esito perseguito dall’iniziativa.

6. Fattibilità finanziaria
La fattibilità economico-finanziaria andrà analizzata in relazione a:
· costi di avvio;
· costi di gestione annua;
· costi per personale, attrezzature e servizi.
Le potenziali fonti di finanziamento
· Specifica dei tempi per l’acquisizione di una sostenibilità economica del Centro 

7. Fattibilità organizzativa e regolatoria
La fattibilità organizzativa e regolatoria andrà analizzata in relazione a:
· le strutture organizzative dei soggetti proponenti;
· i modelli di governance esistenti;
· il quadro normativo e regolatorio vigente.

Si richiede di specificare i seguenti punti:
· assetti di governance;
· gestione della proprietà intellettuale;
· requisiti legali e di compliance.

8. Analisi dei rischi
Si richiede l’identificazione dei principali rischi che potrebbero incidere sulla realizzazione dell’iniziativa o sul raggiungimento dell’esito previsto (ad esempio avvio lento delle attività, criticità di coordinamento tra i partner, difficoltà autorizzative o regolatorie, insufficiente sostenibilità economica, difficoltà di attrazione di personale qualificato) e l’individuazione delle corrispondenti strategie di mitigazione e delle eventuali azioni correttive.

9. Piano di attuazione
Qualora lo studio abbia evidenziato una prospettiva concreta di attuazione dell’iniziativa, riportare un possibile piano di attuazione successivo, con riferimento a:
· fasi di avvio, consolidamento e sviluppo;
· cronoprogramma indicativo;
· responsabilità e meccanismi di monitoraggio.

10. Tecnopolo di riferimento, spazi e laboratori eventualmente necessari
Indicare il Tecnopolo ritenuto maggiormente coerente con le caratteristiche scientifiche e organizzative dell’iniziativa, le motivazioni della scelta, le eventuali sinergie attese con l’ecosistema locale e le esigenze funzionali emerse in termini di spazi, laboratori, attrezzature, servizi comuni e supporti tecnici. Dovranno inoltre essere specificate, ove possibile, le caratteristiche indicative degli spazi richiesti (ad esempio uffici, laboratori, postazioni per ricercatori, sale riunioni, aree per attività collaborative, dotazioni tecnologiche e infrastrutturali) e la loro connessione con le attività previste.
NOTA BENE: L’eventuale indicazione del Tecnopolo di interesse e dei relativi fabbisogni logistici e infrastrutturali ha esclusivamente finalità conoscitiva e programmatoria nell’ambito dello studio di fattibilità e non comporta, né direttamente né indirettamente, alcun diritto automatico all’assegnazione di spazi, sedi, postazioni, laboratori o altre forme di disponibilità all’interno dei Tecnopoli o di altre infrastrutture regionali della ricerca, la cui eventuale messa a disposizione resta subordinata alla programmazione regionale, alla disponibilità effettiva degli spazi, alla coerenza con le finalità dell’iniziativa e all’adozione di eventuali successivi atti o accordi da parte dei soggetti competenti.
11. Valutazione complessiva e conclusioni
La sezione conclusiva dovrà riportare una valutazione complessiva degli esiti dello studio di fattibilità, evidenziando se e in quale misura l’iniziativa analizzata risulti effettivamente fattibile, quali siano i principali punti di forza, le eventuali criticità residue, le condizioni necessarie per la sua attuazione e il grado di maturità raggiunto al termine dello studio.
Dovranno inoltre essere sintetizzati gli output prodotti dallo studio di fattibilità, gli eventuali documenti, evidenze o analisi allegati, nonché le raccomandazioni finali utili ai fini di eventuali successive valutazioni o decisioni regionali in merito al sostegno dell’iniziativa, alla sua eventuale attuazione e, ove pertinente, alla verifica delle condizioni necessarie per un possibile utilizzo di spazi o infrastrutture di ricerca regionali.



Firma del legale rappresentante


Il presente modulo costituisce lo schema finale dello studio di fattibilità e dovrà essere compilato integralmente e firmato digitalmente dal legale rappresentante del beneficiario ai fini della trasmissione alla Regione quale output conclusivo del finanziamento concesso.
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